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- Il « movimento fascista » al potere
« regime fin dagli esordi » ;

- Nella XXVII legislatura.

Ogni capitolo è come diviso in due
parti : la prima - piu lunga - rievo­
ca a grandi linee gli avvenimenti stori­
ci ; la seconda - intitolata Note e re­
ferenze - ha carattere bio-bibliografico 
e di documentazione (dice il Bianchi) 
su « carte parlanti » di quelli che vi­
dero. 

La lettura è facile e piacevole; i 
particolari sono, talora, anche abbon­
danti; il discorso .è attento a tutte le 
componenti della vita sociale e poli ti­
ca italiana;  non sono trascurati neppu­
re i fascisti meno ortodossi;  neppure 
i « pestaggi » loro riservati (si veda 
quello <lel 1 2  marzo 1 924, istigato da 
Giunta ai danni del cap . Cesare Forni 
e di altri) . 

Che dire di questa nuova fatica del 
prof. 13ianchi? 

Un giudizio completo potrà essere 
dato soltanto al compimento dell'opera. 

Per questo primo volume e per il 
periodo ch'esso abbraccia ci sembra 
che un'osservazione s'imponga. 

Questa : il prof. Bianchi inizia le 
sue pagine col 1 9 19, trascurando total­
mente i precedenti mussoliniani come 
se le vicende del fascismo potessero 
comprendersi compiutamente senza di 
essi. :B un'impostazione che non con­
divideremmo : a nostro giudizio le vi­
cende del fascismo fino all'occupazion 
<lel potere si comprendono appieno sol­
tanto se si tiene presente l'immagine 
che il futuro « Duce » diede di sé me­
diante le sue piu famose « conversio­
ni » :  quella che dal neutralismo lo por­
tò all 'interventismo; quella che dal so­
cialismo lo portò all'antisocialismo; 
quella che dal repubblicanes imo lo por­
tò all'accettazione della monarchia; 
quella che dal piu ripugnante anticle­
ricalismo lo portò ad una valutazione 
pit1 attenta e piu benevola del mondo 
cattolico e <lelle sue attese ; non furo­
no pochi - anche all'interno della cat­
tolicità i taliana - quelli che pensaro­
no e sperarono in una sua conversione 
da un « ordine » antidemocratico ad un 
« ordine » in qualche modo democra­
tico. 

Ma forse nei piani del prof. Bianchi 
questo è un discorso riservato ai volu­
mi che verranno. 

G.  B .  GUZZETTI 

G. GUDERZO, Cattolici e fascisti a Pavia
tra le due guerre. Pavia, Istituto per la
Sto-ria della Liberazione nella Pro­
vincia di Pavia, 1978, pp. 120.

GIULIO GUDERZO, già noto per fonda-
mentali studi di storia economica e ri­
sorgimentale, si afferma ora anche co­
me indagatore paziente, imparziale, acu­
to dei rapporti difficili (e altrettanto ar­
dui da decifrare) tra mondo cattolico e 
fascismo. 

Pavia è una provincia-cerniera tra 
regioni e tradizioni notevolmente diver­
se ed abbraccia - almeno in parte -
varie altre diocesi (Milano, Tortona, 
Bobbio, Vigevano) . 

La prima qualità di questa ricerca è 
· 1a densità documentaria : sono utilizza­
ti i giornali diocesani, gli archivi sia d i
Stato che d i  Curia, sia centrale che lo­
cali, e non sono dimenticate neppure
alcune cronistorie di parrocchie, in cui
emergono giudizi non certo entusiasti
verso il Regime.

Il secondo pregio è l'assoluta impar­
zialità delle valutazioni. 

L'autore non vuol << dimostrare » che 
tra « olio santo e olio di ricino » ci fu 
scontro permanente o matrimonio di 
amore. 

Ben guardandosi da ipoteche precon• 
cette e non cadendo mai .in tesi a­
pologetiche od accusatorie, descrive la 
traiettoria dei giornali, dei vescovi, del 
clero, del popolo nei momenti succes­
sivi o compresenti di lotta tra Chiesa 
e fascismo (i punti di frizione sono la 
violenza aggressiva, l'anticlericalismo 
vecchia maniera, lo Stato etico, il mo­
nopolio educativo dei giovani, il con­
servatorismo sociale) ,  di intesa e con­
vivenza pacifica (l'ordine e la d iscipli­
na restaurati dal Regime, il rispetto per 
la religione, la battaglia del grano, l'im­
presa d'Etiopia e di Spagna) , le moti­
vazioni spirituali, culturali, economiche 
di questa dialettica continua tra guer­
ra e pace, tra intesa parziale e coesi­
stenza competitiva. 

Interessantissima e filologicamente 
molto avvertita è la storia dei vari setti­
manali cattolici . 

Il « Ticino » di Pavia in un primo 
tempo svolge un 'energica campagna con­
tro la violenza nera , finché la censura 
liberticida di Mussolini impone il licen­
ziamento dell'antifascista direttore Fran­
co Berra, che però viene ugualmente va­
lorizzato nell'ambito organizzativo del-
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la Azione Cattolica e nel giornale catto­
l ico di Tortona.  

Ma anche sotto la direzione prudente 
e accomodante di Mons. Mariani il « Ti­
cino » subisce uno stillicidio di richia­
mi da parte della autorità civile, fin­
ché riprende toni duri contro il nazi­
smo, il che era un modo indiretto per 
polemizzare contro il fascismo. 

I l  fatto si è che Pavia ha una elet­
ta tradizione universitaria e la Fuci in­
sieme con i Laureati cattolici rappresen­
tano pìu che un bruscolo nell'occhio tor­
vo del Regime (in questo senso gius ta­
mente Guderzo vede un gap tra la città 
pavese e le diocesi dipendenti dalla pro­
vincia) . 

Inoltre ha un vescovo come Girardi (e 
il suo segretario Antonio Poma) , che 
grazie alla sua natura morale e dot­
trinale non si lascia travolgere dal pol­
verone clerico-fascista e sa fare le op­
portune distinzioni fra lo Stato italiano 
ed il Regime fascista ed anche quando 
nel '36 chiede preghiere per la vittoria 
i taliana in Etiopia sottolinea subito l'esi­
genza cristiana di u,na carità universale, 
che abbracci tutti i popoli . 

Ovviamente non tutti gli tsponen­
ti del mondo cattolico sono cos.f in­
transigenti nella coerenza religiosa. 

Non mancano cedimenti nella dire­
zione di padre Semeria che sognava di 
« cristianizzare il fascismo » .  

M a  sono relativamente pochi . 
Piu ampfo invece è il fenomeno del­

l'afascismo, che il Guderzo ripetuta• 
mente applica al clero. 

Mi pare che la categoria « afascis­
ta » finora scarsamente utilizzata sia 
quella piu feconda per caratterizzare 
realisticamente l 'atteggiamento degli ec­
clesiastici. 

Afascismo non significa distinteresse 
passivo e pilatesco. 

Indica prima di tutto che il clero si 
ritiene chiamato ad annunziare il Van­
gelo a tutti, al di sopra delle mode po­
litiche, le quali sono giudicate dalla 
Parola di Dio. 

Ha una radice ideologica nelle enci­
cliche leonine, dove si afferma che la 
Chiesa è indifferente alle forme poli­
tiche, alle quali chiede solo il ri spetto 
della libertà religiosa. 

S'esprime paradossalmente nella frase, 
che si mette in bocca a Pio Xl : « Per 
salvare un'anima sarei disposto a trat• 
tare anche col diavolo » .  

Afascismo quasi sempre s i  risolve in 

confronto cri tico e talora in scontro 
aperto con i fascisti . sia perché questi lo 
disprezzano pesantemente sia perché Ja 
dittatura di Mussolini urta continua­
mente contro il messaggio religioso (in­
segna ai balilla l'odio del nemico, è 
contrario al pacifismo cristiano e a certo 
moralismo sia pur contingente, scimmiot­
ta il razzismo di Hitler, ecc.) . Per cui 
l'afascismo non si risolve quasi mai in 
connivenza. 

Nel bilancio posi tivo di questo libro 
si risolve anche lo sforzo di  tracciare 
la pastorale del clero e dell'episcopato 
nel ventennio che registra certamente 
un risveglio di religiosità. 

Ma tale revival piu che ai benefici ri­
flessi del Concordato va ascritto all'ef­
ficienza ed allo zelo di un clero, che 
era stato educato al rigore, al sacrificio 
e alla lotta e trova nella saggezza del­
l'episcopato le direttive per la realizza­
zione della Liturgia e della Catechesi . 

Questo lavoro di Guderzo, insieme 
con gli atti del convegno di Torreglia 
su « Chiesa, Azione Cattol ica e fasci­
smo nell'I taJia, setten trionale » (ed . Vi­
ta e Pensiero 1979) , dimostrano quanto 
discutibili ed unilaterali siano le valu­
tazion i espresse da Ginzburg e Miccoli 
nella « Storia d'Italia » di Einaudi , che 
presen.tano in un blocco monoli tico tut­
ta la Chiesa italiana come clerico-fa­
scista. 

FRANCO MoLINARI 

P. A. PAssOLUNGBI, Bibliografia storica
delle Venezie 1919-1945. Fascismo­
Antifascismo-Resistenza. Treviso, Al­
trarea, 1 978 (Italia veneta, I) pp.
XXIV-266.

In questa pubblicazione il direttore
della Collana « I talia veneta », prof. 
Pier Angelo Passolunghi, grazie ad uno 
spoglio attento di riviste sia locali sia 
anche nazionali, ha preparato un sag­
gio bibliografico in cui, anno per an­
no, a partire dal 19 19  - e nell'interno 
di ogni anno secondo l'ordine alfabe­
t ico degli AA. - ci dà un elenco di 
quasi 200 ind icazioni bibliografiche sul 
fascismo, l 'antifascismo e la resisten­
za nelle tre Venezie. 

La consultazione e la u tilizzazione di 
tutte queste indicazioni bibliografiche 
è facilitata dall'indice onomastico degli 
AA. e dall'indice analitico per materie. 

E da segnalare anche la presentazio­
ne del prof. ERNESTO BRUNETTA, della 


